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Le locazioni concluse dall'usufruttuario, ex articolo 999 del codice civile, godono di ultrattività, nel senso che, se in corso al tempo della cessazione dell'usufrutto (cfr., amplius,  "Usufrutto, uso e abitazione", Cedam, Padova 2010), purché constino da atto pubblico o da scrittura privata di data certa anteriore, continuano per la durata stabilita (non condividendo, come potrebbe attendersi, l'esaurirsi del diritto d'usufrutto), ma non oltre il quinquennio dalla cessazione dell'usufrutto: 
"l'art. 999 cod. civ., che ha valore dispositivo, in quanto volto a dirimere interessi privati, regola solo le interferenze tra il pieno godimento del proprietario successivamente alla cessazione dell'usufrutto ed il godimento del conduttore che derivi il suo diritto da contratto anteriormente stipulato con l'usufruttuario dando, per un verso, una preferenza al conduttore, che conserva il diritto anche nei confronti del proprietario, benchè terzo rispetto al contratto di locazione, ma limitando, per altro verso, il vantaggio in tal modo attribuito al conduttore entro i cinque anni dalla data di cessazione dell'usufrutto”. 
Cass. civ. Sez. III 26.07.2005 n. 15599 Mass. Giur. It., 2005 CED Cassazione, 2005Arch. Locazioni, 2006, 2, 194 
Se, peraltro, la cessazione dell'usufrutto avviene per la scadenza del termine stabilito per quest'ultimo, le locazioni non durano in ogni caso se non per l'anno (ovvero, trattandosi di fondi rustici dei quali il principale raccolto sia biennale o triennale, se non per il biennio o triennio che si trovi in corso, al tempo in cui cessa l'usufrutto). 

